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Tebe namento, annuo L. 


Il fascismo, prima an- 
: cora di essere un par- 
lifo, è una religione, una 
passione... 
MUSSOLINI ai Torinesi 


Compie oggi un anno da che 
il fascismo, ritenuto un fenomeno 
passeggero di reazione, schian- 
tando gli ultimi baluardi del nit- 
tismo, si impadroniva, tra lo stu- 
pore della Roma ufficiale, di quel 
potere governativo di cui fino 
allora potevano disporre, attra- 
verso ignobili contrattazioni, sol- 
tanto i nemici della Patria, 


La Marcia su Roma appar 


tiene ormai alla storia più glo- 
riosa del nostro Paese, e sì ri- 
connette alle glorie delle nostre 
# armi Mg sui fiumi dal sggziticio 


il primo segno Tibigaia dell’I- 
talia nuova. 

LVoichè la Marcia su Roma è, 
in certo senso, l’apoteosi di noi 
combattenti, che la festa della 
Vittoria abbiamo atteso invano. 
All’indomani di Vittorio Veneto 


i reggimenti laceri e vittoriosi 


non sfilarono trionfalmente per 
le vie della città immortale, ma 
silenziosi rientrarono, i vessilli 
rinfoderati, nelle guarnigioni, ove 
le moltitudini, erano intente agli 
esperimenti più strani di mira- 
colismo sociale, spinte verso una 
spaventosa rovina da una turba 
di senza patria venduti. 

L'orgia è stata lunga: i vili 
disertori ostentarono e vantarono 
sfrontatamente la loro gesta, che 
Nitti aveva sanzionato; i combat. 
tenti furono derisi, il loro sacri- 
ficio dovette esser celato come 
una vergogna. Pareva che tutto 
questo fango dovesse sommergere 
il nostro paese. 

Recco perchè molti combat- 
tenti non esitarono a indossare 
la camicia nera, nella quale ri - 
conobbero un simbolo della riven- 
dicazione della loro gloria ; ecco 
‘ perchè ]}’' Associazione nostra, in 
molta parte d’Italia, fiancheggiò 
il movimento fascista ; ecco per. 
chè in qualche. luogo ancora i 
combattenti spianarono la via al 
fascismo. 

Nella nostrà Oittà, 1’ Associa- 
zione Combattenti rivendica que- 
sto onore, come è fiera oggi che 
moltissimi dei suoi associati ab- 
biano scattato al 
Duce che, uscito dalle barricate 
di Via Lovanio, dette l'esempio, 
primo fra i Combattenti d' I- 
talia. 

@ 
* * 

Trascorso il primo anno del- 
l’èra fascista, è lecito guardare 
con orgoglio al cammino per- 
corso, 


or 
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ANNO PRIMO DEL L’ERA FASCISTA 


Teniamo Boma! 


Gli assalti non sono mancati, 
in questo periodo di consolida» 
mento del nuovo regime: i pal- 
lidi, gli increduli, gli amorfi, gli 
scettici in genere, hanno assalito 
un po’ tutti, come potevano la 
salda compagine fascista con li. 
ronia, con l’indifferenza, con tutti 


I nemici rie pnosciuti della Pa- 
tria, spesso non sono stati i pog- 
giori, 


Ma oggi, lo 


ha detto Musso- 
lini a Torino, “ feniamo Roma, 
non per ambizione o per profitto 
o per vanità pa sonale; la teniamo 
e la terremo contro chiunque, fin- 
chè l’opera iniziata non sia com- 
pletata ; fino a che le opposizioni 
più o meno meschine o misera- 


somando del, 


i sottili veleni, disvillati con sa- 
pienza dagli antichi spodestati 
di tutte le camarille. 


bili, siano inftonte per sempre. 


Po. 


| Hail i fl'is toda im Tal MO 


Il Comitato Nazionale dell’Associazione > Do bi ttenti pubblica 


quasto messaggio : î 
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La giovinezza, che assicurò l’esistenza della 
della propria vita, che per l'ascesa della Nazione martoriò le sue 
carni e riplasmò la sua anima nel sacrificio della Trincea, è oggi 
presente in tutte le innumerevoli e disciplinate " falangi della sua 
Famiglia ; è presente, fuori di ogni contrasto che possa disunire i 
figli della medesima Madre comune, in un’idea superiore che tutti li 
serra nella santità delle stesse memorie, nel mifaggio delle stesse 
speranze. 


1" 


ITALIANI! ui: 
Le schiere fasciste che oggi sfilano în parata, or fa un anno 


marcisrono su Roma, non già contro Roma, sibbene per Roma. Esse 


allora riconquistarono «@ sè, a noi, a tutti l’altare strappato ai fedeli 
nell’aspro ormento della guerra e nelle dubbie ore della pace; veg- 
gano dunque oggi le nostre bandiere, incontaminate ed incontaminabili 
dalle passioni di parte, associarsi ai gagliardetti in questo che deve 
essere omaggio alla Patria ritrovata e al suo Re. 

Se la loro passione è il fremito istesso che i Fanti tramutò în 
infrangibili custodi detla Patria inviolabile ; se la luce della nuova 
concordia, che si diffonde dalla Nazione ‘ope?òsa; non può essere 
durevolmente offuscata da meschine intransigenze locali ; se l Italia 
oggi definitivamente a tutti gli italiani ritorna, il nostro riconosci- 
mento è ad un tempo doveroso e fraterno. 

Attraverso i nostri tricolori, i Morti, i superstitì di Vittorio Veneto 
salutano i Caduti della rinascita nazionale. x 


ITALIANI! 

-J Combattenti, nel primo anniversario della Marcia su Roma, vi 
dicono che nell'Italia Nuova, due volte germinata dal sangue, vi è sì 
posto per dissenzienti politici, non per i profanatori e per i reprobi, 
per i procacciatori, per gli indegni, per gli omuncoli i quali immi- 
seriscono i sommi ideali nei grigi vicoli della settarietà più cieca : 
quasi sempre gli stessi che dalla Patria definitivamente si distacca- 
rono quando servirla significava esser pronti a morire, o se ne ricor- 
darono per speculare sulla profittevole pace. 

I Combatienti ammoniscono tutti i dimentichi con le parole sacre 
che un Commilitone, il Capo del Governo veramente nazionale, ha 
rivolto al popolo del Casentino raccolto a celebrare la memoria dei 
suoi Morti : 

“ Tregua tra coloro che si riconoscono nel nome augusto della 
« Patria, concordia di tutti gli spiriti, unione di tutte le forze perchè 
“la mèta gloriosa sia raggiunta, così come ci fu segnata dagli Eroi 
“ assenti e presenti : la grandezza dell Italia ,,. 


- va 
e al “A È; 


tri ia con la offeria 


I Mutilati 


Il Comitalo Centrale dell’ Associazione 
Nazionale fra Mutilati e Invalidi di 
guerra lancia questo proclama : 


<« ITALIANI! 

ora è un anno, quando la giovinezza 
vittoriosa tripudiava per le strade di 
Roma, noi salutavamo l’avvento, ram- 
mentando che nella guerra e dalla 
guerra ebbero principio e grandezza i 
nuovi destini, che i soldati furono i 
profeti di ogni rinascita e i precursori 
di ogni vittoria: le nere legioni, pre- 
sentando le armi al grande ignoto, 
dimostrarono di riconoscere quella 
e di inchinarsi a questa verità. 

In questo primo anniversario, guar- 
dando ai fatti determinanti, senza in- 
dugiare ai tristi episodii comuni a tutte 


di loapegezienia noi peslamo aggiyn- 


I 


re na cia. BL: Rom non tu 
essere. 4 pri 


DISSI 


una taione nè la fortuna di RENI 


ma il riscatto di un'idea smarrita e 
non. perduta nel popolo. 

In questa certezza noi, e con noi la 
Nazione tutta, non assistiamo ma par- 
tecipiamo alla celebrazione, sentendoci 
attori e non spettatori della nuova sto- 
ria che ebbe il suo primo atto nel mag- 
gio incendiario della riscossa. 

Alcuni miopi oppositori non videro 
nell'evento che. il crollo di un trono 
avito o il fallimento di un’antica bot- 
lega, e, rimasti alle vecchie querimo- 
nie, seguitano a portare il lutto alle 
ambizioni cadute e alle speranze morte. 
Certi ottusi parteggiatori non udirono 
nel canto di giovinezza che l'urlo di 
una rissa o il grido di una vanità ed 
ancora pensano di essere accampati 
nella Nazione come in terra di con- 
quista sognando una contesa eterna e 
un bivacco senza fine. Ai primi noi 
ammoniamo che la storia cammina e 
non si può restare a rancori e a rim- 
pianti sotto pena di esssre superati 
dagli eventi e binditi dalla vita; ai 
secondi noi ricordiamo che le cenato 
coorti marciarono per la Nazione e 
non contro la Nazione, avviate ad una 
conquista senza bottino ad un trionfo 
senza orgia, 

Parimenti distanti dai due estremi, 
senza astio di sicari, nè bassezza di 
servi, noi abbiamo fede nella mente 
illuminata e nella volontà ferrea del- 
l’uomo che maturò l’anima e temprò 
il pugno nel silenzio della trincea più 
chè nel clamore della piazza j non usi 
a sostituire le persone alle idee, noi 
sentiamo che nelle grandi ore è neces- 
saria la mano che brandisca la scure 
e il popolo ha dimostrato chiaramente 
di volere un capo e un capo solo. 

ITALIANI! 

ora è un anno che la Nazione sem- 
brò divisa tra vincitori e vinti, ma 
per i soldati di una stessa causa ogni 
vittoria come ogni sconfitta é comune 
e gl’Italiani sono veramente tutti sol- 
dati della stessa causa, la Patria che 
rimane, mentre passano le idee e gli 
uomini, mentre mutano i tempi e le 


aeree n convente com la * PI 


mind 


a Cava E 


Un namero > Cent. 20. 


fortune; nella Patria sia ricompiuta 
l’unità sopra tutte le divisioni, sia ri- 
trovata la pace contro tutti i contrasti. 

Noi non chiediamo una pace che sia 
oblio di tutti i torti e amnistia di tutte 
le vergogne come certiuntuosi mezzani 
che, all'indomani della Vittoria, intro- 
mettendosi tra la viltà e la morte, con- 
fusero le lingue, rovesciarono i valori 
e pervertirono le coscienze, tanto che 
occorse altro fuoco è nuovo sangue per 
ritrovare la verità e restaurare il culto, 
Noi chiediamo la tregua che, senza 
mutare i marchi in stigmate, consenta 
a tutti i credenti di vivere ed operare 
di patire e donare nel grande interesse 
unico. 

Noi chiediamo che non un partito, 
ma la Nazione intera marci nell'anni- 
versario sulla Città Eterna, che le le- 
gioni non espugnarono per una poli= 
garchia o per una casta; ma riconqui- 


starono alla Patria per tutto il popolo » 


CISTI N; VIA 
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Per un problema d'igiene I 


La gora consorziale, che attraversa la 
borgata di Tavola, ha dato ragione a 
reiterate lagnanze e a frequenti discus- 
«sioni sulla stampa locale. 

Chi, come lo scrivente, sa i fetidi va- 
pori che si sprigionano da detta gora, 
specie nella stagione calda, e il quoti- 
diano pericolo che essa presenta con i 
suoi numerosi trabocchetti e per la man- 
canza d’un muro di difesa lungo il mar- 
gine stradale, ha dovuto richiamare più 
volte l’attenzione dell’autorità pubblica 
all'intento di eliminare si grave incon- 
veniente. Ma le Amministrazioni che si 
rono succedute al potere ‘del Comune, 
non hanno saputo nè voluto levare un 
ragno dal buco a questo riguardo. 

Gli amici, però, che oggi hanno la 
responsabilità dell'’amministrazione co- 
munale, intendono risolvere il grave pro- 
blema, È ne turale, 1 tempi della sine- 
cura e della’ ciarlataneria @’ sensation 
sono tristo e scialbo ricordo.... della 
canagiia che ful Oggi, in tutti i rami 
della cosa pubblica, si lavora alacre- 


metite, tenacemente, seriamente, fasci- 
sticamente, checchè ne blateri il nero 


ippopotamo... in carta bianca del così 
chiamato Amico del Popolo. 

Ciò premesso, gli amici del Comune 
vorranno consentire a uno che ha un 
po’ di conoscenza diretta della que- 
slione.... sub judice, di dire la sua opi- 
nione, ‘ 

Un incaricato dell'Ufficio tecnico è 
qui sul posto peri rilievi e per lo studio 
del problema, e dall'opera che egli sta 
svolgendo pare che si intenda deviare 
l’acqua della gora surriferita e convo- 
gliarla in un fosso artificiale lungo la 
proprietà « Gelli e Nesti», 

A mio avviso questa soluzione im- 
porterebbe gravi difficoltà e oneri fi- 
nanziari ingentissimi. Di più, il fosso 
artificiale, andando ad immiettere nel- 
l’altra gora consorziale che fiancheggia 
l’ex-Tentita Reale, darebbe luogo — in 
tempo di pioggia — ad alluvioni dan- 
nosissime perchè l'alveo dell’altra gora 
non è suffcientè a ricevere altri flussi 
d’acqua: tant'è vero che nella stagione 
invernale. anche allo stato attuale, ab- 
biamo dei rigurgiti tali che molti campi 


ne restano inondati con manifesti danni 
alle culture. Immaginiamoci che cosa 
avverrebbe quando si fosse convogliata 
anche l’acqua della gora di Tavola! 

Ma c’è un altro serio inconveniente. 
Indirizzando l’acqua nel fosso artificiale, 
non avremmo mai un deflusso naturale 
specialmente per il rincollo dell’ altra 
gora, E allora ? E allora ci sarebbe una 
inondazione sistematica della strada dalle 
« Croci » in giù, e forse anche dell’in- 
.tero paese ! 

Se non me lo vietasse l’economia 
dello spazio, potrei enumerare tante e 
tante altre difficoltà. 

Ma vi sarebbe, peraltro, un mezzo 
molto semplice per risolvere il proble- 
ma, e cioè : fermare l’acqua alle « Croci» 
e incanalarla per la fossa delle Risaie, 
Qoesta fossa larga e profonda, (si no- 
tino bene questi due aggettivi), ha du- 
rante il percorso, due biforcazioni, alle 
quali se ne potrebbe aggiungere — a 
fine di scarico — un’altra al « Ponte 
di Sisto ». 

La spesa sarebbe addirittura irrisoria: 
poche centinaia di lire ;. mentre nell’al- 
tro caso, tra espropriazioni, lavori di 
sterro di muratura, di arginatura, ecc. 
si andrebbe incontro ad una cifra che 
— così di primo acchito — non sa- 
prei valutare, ma sarebbe sicuramente 
enorme. 

Avremmo inoltre un altro vantaggio: 
quello — eliminata la gora stradale 
dalle « Croci» in giù — di una via 
“larga, bellissima; e dì più non ci sa- 
rebbe bisogno di coprire ora o in pro- 
gresso di tempo quet pericolo tratto di 
gora, che va dal ponte « Gelli » alla 
proprietà « Nesti ». 

Qualcuna potrà obìettare che, de- 
fluendo tutta l’acqua per la gora delle 
Risaie, il molino delle Croci verrebbe 
paralizzato nel suo funzionamento per 
il rigurgito, o sguazzamento. Anzitutto, 
ciò potrebbe accadere quando l’acqua 
abbonda, giammai nell’estate, e potrei 
ben dimostrarlo. In secondo luogo, si 
vocifera che presto detto molino sarà 
azionato con energia elettrica. In dan- 
nata ipotesi, varrebbe meglio affrontare 
e risolvere comunque quest'ultima dif- 
ficoltà che esporre il Comune a dei 
grossI guai coi proprietari terrieri dando 
seguito all’attuale progetto. Nè si dica 
che questi guai saranno evitati con la 
costruzione di buone arginature. Sa- 
rebbe una risposta da riderci su. 

lo ho esposto, in sintesi, e spesso as- 
serendo anzichè provando — e ciò non 
per piatto, Saeorienii ma di spazio — 
il odesto 


dell grave questione” -_ per” 


ER per guatagne utile suggerimento. E dico 


questo non per mettermi al disopra della 
competenza tecnica, ma perchè so bene 
che in siffafte questioni giova spesso e 
molto la conoscenza pratica delle cose. 


ALFONSO PUGGELLI 
Da @oiano 


Il Parco della Rimembranza 
inaugurato a Coiano. 


Alla cerimonia intervennero il Sin- 
daco di Prato Prof. T. C. Canovai, il 
Segretario Politico del Fascio rag. Diego 
Sanesi, il Senatore Marchese Eugenio 
Niccolini e molte altre personalità del 
Fascismo della Città e del Mandamento 
di Prato. 

Il Parco della Rimembranza situato 
vicino alla Chiesa (ove la mattina fu 
celebrato una Messa di requiem) in lo- 
calità quieta e silenziosa per la meta 
di un continua pellegrinaggio di citta- 
dini reventi. 

Nel pomeriggio il paese di Coiano 
era animatissimo, lé vie addobbate di 
festoni tricolori ; giunsero fascisti militi 
e combattenti da tutta la vallata del Bi- 
senzio oltre che a molte associazioni. 
Si formò il corteo che, percorse le vie 
del paese, ‘sostò sul piazzale della Chie- 
sa; i gagliardetti si collocarono sotto 
un palco appositamente eretto dal quale 
rivolsero parole di entusiasmo e di in- 
citamento il Maestro Banci presidente 
del Comitato e il Dott. Massai della Fe- 
derazione Provinciale del P. N. F, 

Parlò quindi il famoso predicatore 
Canonico Marini di Pistota che con mi- 

‘ rabile eloquenza tenne avvinto l’uditorio 
incitando ad unire i sentimenti di pa- 
triottismo ai sentimenti religiosi; quin- 
di il Prof. T. C. Canovai oralore uffi- 
ciale pronunciò un vibrante discorso 
rivolgendosi in particolar modo a com- 


y il foot-ball avrà le nane mas- 
_sime uo per. 


battenti e fascisti che disse riuniti nel 
sacrificio nella morte e nell’affetto deì 
superstiti ; raccomandando la concordia 
e la disciplina dichiarò di esser sicuro 
che il sacrificio dei caduti non sarebbe 
stato mai ‘dimenticato e promise al po- 
polo plaudente che la gioventù d’Italia 
sarà sempre pronto ad accorrere in di- 
fesa della Patria, della libertà e della 
grandezza del Paese. 


I’ AVVENIRE DI PRATO 


Venne sciolto il corteo e poco dopo 
ebbe luogo una bella processione reli- 
giosa vigilata dalla Milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale, 

Semplici, belle cerimonie ai piedi di 
un campanile: risvegliano sentimenti 
huoni nel cuore dei presenti, giungono 
ai gloriosi assenti. 


X 


Il Campo Sportivo “ Vittorio Veneto ,, 
si inaugura il giorno della Vittoria 


Domenica prossima nel giorno sacro. 


alla vittoria delle nostre armi, il campo 
sportivo che porta il nome di « Vittorio 
Veneto » sarà inaugurato con cerimonia 
semplice è solenne alla presenza delle 
Autorità civili e militari, delle Asso- 
ciazioni cittadine e delle consorelle 
sportive. 

Alla vigilia del compimento di cui 
opera che semplice in se stesso, fu resu 
ardua per un cumulo di necessità do- 
vendosi cercare di ottenere che il campo 
sorgesse nella immediata vicinanza della 
città; e che fosse dotato di ogni co- 
modità pur contenendo le spese in li- 
miti ragionevoli, non possinmo fare a 
meno che ricordàre alla cittadinanza, 
l’opera diuturna, incessante continua, 
di volentorosi, che guidati da quelle 
personalità veramente sportiva che ri- 
sponde al nome di Vittorio Bemporai 
vollero ad ogni costo dotare la nostra 
città di ano dei migliori campi per 
foot-ball che esistano in Italia. 

Il campo situato in quella plaga che 
fa culla al rinnovellarsi del gioco del 
calcio nella nostra città in prossimità 
del vecchio piazzale dei Macelli, che 
vide i primi passi ancor incerti e va- 
cillanti dell’ormai glorioso «Prato S. 0.» 
ha il provvisorio accesso sulla via delle 
Girandole, : 

Il terreno di gioco. uno dei più va- 
sti che si conosca misura ben 12.000 
mq. di terreno ed il rettangolo per il 


VOGETOTE TI xs 
IT èaso Potrai ia essere disputa 
‘anche incontri internazionali, ed è un 
vero peccato che la nostra città lon- 
tana dai Inoghi ove il gioco del calcio 
è ormai di dominio popolare, debba per 
ancor del tempo restar privo di tali in- 
contri, 

Un grazioso: viale che circonda in- 
teramente il .eampo, è fiancheggiato da 
aiule e da alberi, e dalla parte di mez- 
zogiorno una elegante e comoda tri- 
buva coperta permetterà al pubblico di 
assistere all’asciutto alle partite che si 
svolgeranno in giorni piovosi. 

Il terreno del rettangolo di giuoco 
è stato convenientemente preparato con 
uno strato di detriti di carbone alto 
circa 30 em. ricoperto quindi di terra 
vegetale, 

Il che permetterrà di ridurre il ter- 
reno ad un soffice prato verde, pur ot- 
tenendo la impermiabilità perfetta. 

Una elegante staccionata difinita coi 
colori sociali segnerà il limite del ter- 
reno di giuoco, 

Degli eleganti spogliatoi provvisti di 
doccie e lavandini, ed un buffet com- 
pletano il campo in modo che nulla 
mancherà per renderlo accetto agli spor- 
tivi ed alla cittadinanza tutta. 

Avremmo visto volentieri anche una 
palestra, un cemento per pattinaggio 
ed un terreno per il law tennis, ma 
crediamo di sapere che anche tutto ciò 
in breve tampo sarà un fatto compiuto, 

Il programma della cerimonia per 
inaugurazione nelle linee generali sarà 
il seguente: 

Alle ore 9 rizevimento delle Autorità 
e delle Associazioni alla sede sociale 
in via Accademia (palazzo Inghirami) 
ore 9,30 corteo attraversante le prin- 
cipali vie della città per recarsi prima 
a deporre una corona sul luogo dove 
il martire F. @. Florio, socio e gioca- 
tore affezionatissimo del « Prato S. 0. » 


- QUSSSO" 7 rntuneia Baunei, el Urso, Prlo Es, 
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“ai bottdar 


fu vigliaccamente colpito, Il corteo sfi- 
lerà quindi davanti alla lapide che ri- 
corda il bollettino della vittoria e si 
recherà al campo da inaugurare. 

Dopo la benedizione del terreno im- 
partita da S. E. Mons. Vescovo di Pi- 
stoia e Prato, sarà tenuto il discorso 
inaugurale, 

Non conosciamo ancora il nome del- 
l’oratore ufficiale, ma abbiamo ragione 
di ritenere che il concittadino Sem 
3enelli rievocher& con uno dei suoi 
smaglianti discorsi il nascere ed il fio - 
rire del gioco delle palle al calcio, nella 
nostra città e nella vicina Firenze 
ne’ 400, i 

Nel pomeriggio alle 14 dopo il ri- 
tuale battesimo, sarà giocata una par- 
tita di calcio per il campionato di 2.a 
divisione fra la P. G. F. « Libertas » 
cd il « Prato S. 0. ». 

Vogliamo augurarei che oltre alle 
Autorità locali e della vicina Firenze, 
i dirigenti del Prato riescano ad assi- 
curarsi l’intervento di un membro del 
Governo Nazionale, per rendere così 
maggiormente solenne la cerimonia e 
darle un signifie ta che oltrepassi le 
mura della nostra vecchia e rigogliosa 
città. 


LA VITTORIA DEEL'“ETRURA, 


nei Campionati Tostani di Lotta a Firenze 


VASCO LIMBERTI trionfa 
su tutti i concorrenti ag- 
giudicandosi il Titolo. di 
Campione o Toscano. 

» ebbero luogo a 


rteciparono ‘oltre 


40 concorrenti. Ò 
I vostri lottatori si afiermarono, co 
me sempre, sopra 


a tutti dominando 
agevolmente i n 


rosi elementi venuti 
d’ogni parte de oscana. 


Il primo assoluto è rimasto al mo- 
desto quanto fortiss mo Vasco Limberti 
che batte in finale il campione toscana 
dello scorso anne | Serafino: Salvadori 
di Firenze, 1 

La vittoria tafiiiato questa volta 
il più magg > un ottimo ragazzo 
ben noto a tutti non solo per la sua 
forza davvero eccezionale, ma special- 
mente per la sua lealtà e bontà d’ a- 
nimo. 

Quest'anno il buon Vasco si è com- 
pletamente trasformato attraverso sa- 
crifici non lievi, acquistando notevol- 
mente in scienza e abilità, da renderci 
convinti che nei faturi cimenti nazio- 
nali saprà finalmente attenere tutte 
quelle soddisfazioni che da tempo per- 
segue con indemabile volontà, 

Il secondo posto è toccato all’ altro 
etrusco Oeccatelli non nuovo davvero 
ai primi posti, anche in gare nazionali, 
non avendo finora trovato in Italia uo- 
mini del suo peso éhe gli abbiano fatto 
battere le spalle 8pl tappeto. 

Le scientifico, velocissimo o simpa- 
tico Scali, benchè indisposto, ha do- 
minato come oluto, con estrema 
facilità i numere vversari oppostigli, 

I suoi, ammiratori, che non sono po- 
chi, si attendono da lui grandi cose 
nei prossimi Campionati Italiani di 
lotta che avranno luogo a Genova néi 
giorni 16, 17 e 18 novembre. 

Buone prove fecero anche il giova- 
nissimo Gattai Aldo, un novizio, clas- 
sificatosi secondo nella sua categoria e 
quarto in finale; e i Calosi e Bellandi 
che misero in evidenza belle doti di 
scienza e abilità, K 

Da questi e da altri, che non pote- 
rono pertecipare ai Campionati Toscani 
perchè contusi od indisposti, è lecito 
attendersi le migliori. affermazioni an- 
che le più insperate, ciò che speriamo 
ed auguriamo di cenore per il, buon 
nome sportivo della nostra Prato e 
dell’ « Etruria ». 


Agno» - Bi VOLA — 


Hi todenai 


(CMINACADOL 


Consegna d'una medaglia d'oro 


al Gagliardetto del Fascio 


Con pensiero gentile il Gruppo Fem- 
minile Fascista, ha donato una meda- 
glia d’oro al Gagliardetto del Fascio 
maschila. 

La cerimonia semplice ed austera ha 
avuto luogo, domenica scorsa, nel Sa- 
lone Municipale alla presenza delle As- 
sociazioni cittadine e delle Autorità. 


La sig.ra Ammirandoli, Segretaria 
dlel Gruppo Femminile ha pronunziato 
belle parole di circostanza, quindi la 
signora Florio, madre dell’ eroico Te- 
rente F. G., Florio già Comandante 
dlelle squadre fasciste di Prato, caduto 
vittima di un disertore comunista, ha 
appuntato la medaglia al Gagliardetto. 
Ha pronunziato belle opportune parole 
il Segretario del Fascio rag. Diego Sa- 
nesi quìndi ha parlato il nostro Sin- 
daco fascista Prof, T. O. Canovai che 
ha ricordate il sacrificio di Florio, Lot- 
tini, Puggelli e Calamai ed ha incitato 
o trarre esempio dal laro sacrificio per 
proseguire disciplinati nella difficile via 
del dovere, 


Noi — egli ha detto — che sapem- 
mo lottare a suo tempo col ferro e col 
fuoco, oggi dimostriamo di saper de- 
dicare le nostre forze alle opere feconde 
di pace; e ognuno s'è accinto al dif- 
ficile compito con serenità e fortezza 
l’ animo. Cosa speravano i nemici e i 
falsi amici dall’avvento del fascismo? 
ch’esso fosse una passeggera vampata? 
una conquista di beni personali? No: è 
la severa scuola del dovere, è sempre 
lotta, è un affinare lo spirito, un guar- 
dar sempre più in alto; e | esempio 
meraviglioso ci vien dal Duce Benito 
Mussolini. 


E cosa sperano i nemici e i falsi 
amici ora? Sappiano essi che la nostra 
forza si mantiene integra per la lotta 
qualora questa sia ancora necessaria, 
quella forza che proviene dalla bellezza 
ideale di un’idea di giustizia. E guar- 
diamo noi pratesi, la meravigliosa atti- 
vità delle nostre industrie e le bellezze 
d’ arte della nostra città e ricordiamo 


«.... E ogni sera nel verde bronzo il Bacco 
infante alla noscosta mia battaglia 

ridea dal fonte: «Il tuo riso mi vaglia 
centra il compagno scaltro dal cor fiacco | » 


L’ oratore, frequentemente interrotto 
da applausi, terminò rivolgendosi alle 
gentili donne fasciste e ringraziandole a 
nome dei compagni. 


La musica intonò « Giovinezza ». 

Dopo la cerimonia il rag. Morganti 
ho ringraziato il sindaco e .tatti gli 
intervenuti a nome delle donne fasciste, 
ba pure letto il testo di un telegramma 
diretto a S. E, l'on. Mussolini. 

Sono pure stati consegnati dal Grup- 


po Femminile Fascista gli attestati di 


benemerenza a vari fascisti, oltre ai 
caduti per il bene della Patria, 

Oltre la signora e signorina Florio 
erano presenti le madri dei caduti: 
signora Puggelli, signora Lottini, si- 
gnora Calamai. 

Venne formato un corteo che recò 
un omaggio di fiori al Inogo dove cadde 
FG. Florio e alle lapidi che ricordano 
i fascisti Puggelli e Lottini. 


a ce DOZzZzEe 


Giovedì scorso il sindaco prof. T. C. 
Canovai unì in matrimonio il proprio 
cugino ex-combattente sig. Agostino Ca- 
novai con la gentile signorina Amelia 
Mosca, 

Erano testimoni: dello sposo l’avv. 
Giovanni Pitta-Prignano, della sposa il 
sig. Luigi Mazzoni. 

Il Sindaco, dopo la cerimonia rivolse 
belle parole d’augurio agli sposi. 

Ieri mattina nella chiesa di S. Dome- 
nico ha avuto luogo la cerimonia reli- 
giosa; quindi nna colazione intima nella 
casa della sposa, 

Subito dopo i novelli sposi sono par- 
titi in viaggio di nozze seguiti dagli 
auguri di tutti. 

Agli sposi furono regalati fiori e ric- 


col grande Poeta, con Gabriele D’An- 


chi doni; 
citazioni, 

Il Sig. Romeo Canovai con lodevo- 
ilssimo pensiero, nell'occasione del ma- 
trimonio del proprio figlio Agostino, ha 
elargito lire cento ad ognuno dei se- 
guenti Istituti : 

Orfani di guerra, Ciechi di guerra, 
Ospizio di Mendicità, Istituto di S. Anna, 
Istituto di S. Caterina. 


La cerimonia per l'anniversario 
della Marcia su Roma 


Si è riunito mercoledì sera il Di- 
rettorio del Fascio per stabilire il pro- 
gramma della cerimonia nell’anniver- 
sario della Marcia su Roma, 

Il programma che il Direttorio me- 
desimo ci ha comunicato il seguente: 

Domenica 28 ottobre. Ore 9,30: Ri. 
unione di tutte le Sezioni Fasciste ed 
Associazioni nel cortile del R. Collegio 
Vicognini, 

Ore 10: Corteo per le vie della città. 

Ore 10,30: Messa al Campo in Piazza 
delle Ourceri e discorsi di circostanza. 

Ore 11,30: Si ricompone il corteo 
per recarsi alla Sede del Fascio ove 
avrà luogo l’inaugurazione di una la- 
pide a ricordo della partenza dei Le- 
gionari alla conquista di Roma, 

La sera illuminazione fantastica e 
Uoncerto Musicale in Piazza del ©Co- 
mune, 


L'invito ai Fasci del Mandamento 
e alle Associazioni cittadine 


Il Fascio ci comunica: 


Tutti i Fasci del Mandamento e le 
Associazioni cittadine sono invitate a 
prender parte alla solenne cerimonia 
che si svolgerà domenica mattina 28 
ottobre nell’anniversario della Marcia 
sn Roma. 

La riunione avrà luogo alle 9,30 nel 
cortile del IR. Collegio Uicognini (g.0.). 


pervennero pure molte feli- 


Sftosrizoni pl Terremoto lele 


DO) to, 


ARRE della Oroce sor Tino 


na il mandato ufficiale di organizzare 
per conto del R, Governo i soecorsi 
al Giappone colpito da immano disastro 
ed ha snbito elargite alla medesima un 
centribute di un miglione di lire; invi- 
tando tutti gli Enti della O. R. I. di 
ogni località del regno a prendere lini- 
ziativa — d’accordo con le Antorità lo- 
cali — per opportane sottoscrizioni. 
La citttadinaza pratese è quindi chia- 
mata dal locale Sottocomitato della Oro- 
ce Rossa Italiana — come resulta da 
relativo manifesto pubblicata dall’ Auto- 
rità Comunale — a prestare il proprio 
contributo finanziario, allo scopo di al- 
leviare la terribile sventura della popo» 
lazione Giapponese, ed in questa dolo- 
rosa contingenza offrirà il piu bello 
e nobile esempio di carità e solidarietà 
umana. 

Le schede di sottoscrizione saranno al 
pù presto distribuite poscia ritirate a 
cura del Partito Nazionale Fascista lo- 
cale, che intenda prestare il suo valido 
aiuto per li miglior esito del compito 
affidata dalla fiducia del R. Governo a 
questa benemerita Associazione. 


Commiato 

Per la riduzione a Ricevitoria di 
questo Ufficio Principale Postelegrafico, 
al momento di lasciarne la Direzione 
per trasferirmi a Perugia, sento il do- 
vere di porgere a mezzo del di Lei pre- 
giato periodico, il mio saluto di commia- 
to alla industrie e laborosa popolazione 
del Pratese che mi ha sorretto con la 
stima e la fiducia nell’opera qanto mai 
delicata e difficoltosa‘ nei dieci anni di 
permanenza in questa Città, verso la 
quale serberò grato il ricordo, 

Armando Biagiotti 


Tutte le migliori specialità per la Toelette 
Forti ribassi di prezzi nei SAPONÌ profumati 


Profumi e Acqua di Colonia semplice e Ambrata a PESO. 
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Comunicato 


Il Sindaco di Prato, prof. Tito Ce- 
sare Canovai, assolvendo l'incarico con 
Feritogli dall’ assemblea nell’ adunanza 
preliminare tenuta il 15 e. m. dal 0o- 
mitato pro-ferrovia Prato-Hmpoli, ha 
chiamatò a far parte della Commissione 
secutiva del Comitato stesso, i sigg. : 
Briganti Dttore, Sanesi rag. Diego, Quer- 
ci cav. Giovanni, Bacci cav, ing. Carlo, 
Balducci dott. Alberto, Bessi rag. Leo- 
nello, Banti Lodovico, Calamai cav. Bru- 
netto, Cavaciocchi cav. Ciro, Cianchi 
ing. Ulpiano, Cipriani cav. avv. Ci- 
priano, Forti cav. Giulio, Kranchi cav. 
uff. avv. Tommaso, Ganudci Cancellieri 
Vieri, Ciardi Lino, Gualtieri dott. Do- 
menico, Magni cav. Fortunato, Mungai 
Gennaro, march. Niccolini cav. Paolo, 
Posio cap. Francesco, Rigoli avv. Giu- 
seppe, Ristori ing. Arturo, Salvi Ori- 
stiani ing. Luigi, Scarafantoni nob, Giu- 
seppe, i quali, convocati in adunanza il 
giorno 22 corr., riconfermando il. voto 
della assemblea proclamando eletto Pre- 
sidente il Sindaco prof. T. C. Canovai, 
procedettero alla votazione delle altre 
cariche, nella quale risultarono eletti : 
Briganti Bttore, Vice-Presidente; Su- 
nesi rag. Diego, Segretario ; Querci cav, 
Giovanni, Cassiere, 

Inoltre, in detta adunanza, fu deli- 
berato che tutti gli aderenti al Comitato 
si sottopongono al pagamento di una 
quota trimestrale di L. 10. 


La commemorazio- 
ne di Filippo Corri- 
doni. 


Giovedi sera alle 21, al Politeama 
Novelli, Edoardo Malusardi, segretario 
generale della Federazione provinciale 
dei sindacati fascisti, ha commemorato 
Filippo Corridoni alla presenza dei fa- 
scisti, combattenti ed a molte associa= 
zioni von i rispettivi gagliardetti e ban- 
diera. Gli alfieri presero posto sul pal- 
coscenico dove eca stata messa una 
grande fotografia del Corridoni con 
molti fiori. 

Presenti il sindaco prof, T. O. Ca- 
novai, il rag. Diego Sanesi segretario 
politico del Fascio, il nostro direttore 
capitano Posio comandante la coorte 
fascista di Prato, il commissario di P. S. 
cav. Matassi, il tenente dei RR. CO,, 
vari assessori, consiglieri comunali, ecc. 

Anche il popolo intervenne in buon 


“ numero. 


Il sig. Rosoliuo, segretario manda-- 


mentale delle corporazioni fasciste, parlò 


brevemente dicendo che nessuno meglio 
- del Malusardi poteva cormmemorare Cor. 


ridoni col quale divise tutti i pericoli 
della trincea. Disse che tutte le cate- 
gorie della cittadipanza avevano aderito 
a questa commemorazione ; lesse l’ade- 
sione dei ferrovieri fiorentini. 

Quindi parla PAoardo Malusardi ed 
ecco un largo riassunto della sua con- 
ferenza : 

«La figura di Filippo Corridoni che 
stasera rievochiamo sovrasta su tutte 
le figure cne hanno riempito di sè que- 
sti ultimi anni. Egli è una di quelle 
figure per le quali non bastano poche 
pennellate a dipingerlo, ma occorrerebbe 
uno di quei poeti de’ quali è ricca questa 
gentile Toscana... Ma se la mia elo- 
quenza non conosce voli lirici, non sono 
meno degno di commemorare Corridoni 
per aver diviso con lui rischi e pericoli, 
Corridoni potrebbe esser paragonato a 
Goffredo Mameli. Milanese d’adozionè 
veniva dalle Marche ardenti e generose 
che conobbero tutte le tirannie; i suoi 
genitori erano umili artigiani ; egli amò 
fin dall'infanzia la giustizia e fu sempre 
italiano, esasperatamente italiano anche 
quando i poliziotti impedivano di gri- 
dare il nome d’Italia. A. 15 anni, at- 
tratto dalla turbinosa metropoli lom- 
barda, venne a Milano 6 s’ingaggiò in 
uno stabilimento come disegnatore mec- 
canico, 

La sua viva intelligenza, la sua gio- 
vanile attività s’affermò nel movimento 
giovanile d'avanguardia: nel 1907 er 
direttore del giornale socialista Lompete 
le file. Comincia qui la sua via crucis 
fra carcere ed esilio. Allora combatte 
le sue battaglie. Ancora il socialismo 
non era stato inquinato dal prussiane- 
simo, il socialismo era ancora una fede 
pura anche se empirica, un movimento 
di ribellione contro il grigiore de’ tempi, 
il socialismo era rappresentato da no- 
mini quali Costa, Oipriani, Oarlo Pisa- 


;cane immolatosi per la Patria... 


Allora i contadini erano trattati come 
bestiame, gli operai erano arnesi sen- 
zanima, Tutte le conquiste d’ora fa- 
cevan parte del bagaglio idealistico, Ma 
quando il socialismo s’insinuò in tutte 
le contrade e divenne mancipiò della 
dottrina tedesca ed era capeggiato dagli 
arrivisti, allora Corridoni e tutti noi di 
quella avanguardia uscimmo ribelli da 


Fondato nel 1860 


— GABINETTO DENTISTICO 


quelle file: e la nostra era ribellione e 
protesta contro il grigiore opaco che 
opprimeva l’Italia, Italia inviglinechita 
dal pacifismo, poichè la borghesia non 
era come ora, gli alberghi erano invasi 
dai turisti tedeschi, il socialismo, che 
ora copia il figurino russo, copiava il 
figurino tedesco; gli italiani erano di- 
venuti, con la vilta dei governi e la 
Kultur tedesca, non un popolo indipen- 
dente ma vassalli economicamente e po: 
lititamente, Noi sentivamo il bisogno 
di scuotere queste teorie, Corridoni com- 
bartè una battaglia, aneora con quegli 
occhi e quel viso di fanciullo, allo seio- 
pero agrario di Parma la cui camera 
del lavoro per prima si dichiarò favo- 
revole alla guerra; fu costretto a fug- 
gire, 

Dopo l’esilio combattè gli scioperi 
nel 1911 a Milano e non negava VIta- 
lia ma nel nome di-lei combatteva, Ri- 
cordiamolo in carcere nelle fredde celle 
di San Vittore, era allora appena scop- 
piata la guerra e noi avevamo preve- 
duta la guerra sino dal 1911, e per 
primo -Vorridoni, e lanciammo il grido 
d'allarme. P quando l’Italia scelse la 
via gloriosa del sacrificio no lanciammo 
alle folle impreparate il manifesto in- 
terventista ; eravamo in tredici e Cor- 
ridoni, dal carcere, ci manda una lettera 
con la “sua ardente adesione, Allora 
Mussolini attraversava la sua criai spi- 
rituale, 

Corridoni, uscito dal carcere, nel ten- 
tro Moderno di Milano tenne nna con- 
ferenza sull’interventistio rivoluziona- 
rio e si sentì chiamare venduto, lui 
povero come San Francesco. 

Ma egli scuoteva il popolo, con la 
sua forte eloquenza, per scagliarle verso 
più alti destini: «o guerra o rivolu- 
zione », Mussolini lasciò Avanti / e 
fondò Il Popolo d’Italia la cui redazione 
divenne il bivacco dell’ irredentismo. 

Nel maggio 1915 finalmente l’Italia 
fece eco ai gridi di dolore del Belgio 
e agli irredentisti nostri, allora il go- 
verno, trascinato, dichiarò la guerra, 
Corridoni interventista vero dimostrò 
la sua eroica fede e vestì l’umile ca- 
sacca del soldato nel 68,0 fanteria; e 
dovette umiliarsi per essere accettato 
perchè malato e rivoluzionario ; ed an- 
che noi seguimmo il suo esempio e 
partimmo cantando le belle canzoni, 
coscienti della nostra fede e del nostro 
sacrifizio, Fummo tenuti d’oechio perchè 
seguaci del pericoloso Mussolini, Ma 
attraverso tutti i agg menti non smen- 
timmo mai la nostra fede e sempre primo 
il Corridoni pieno d’ardore e di sere- 


nità. Nel suo testamento politico ver- 


gato pochi giorni prima di morire egli 
dimostra di avere accettato la guerra 
come un dovere... ed egli fu e noi fummo 
i primi tagliatori dei reticolati nemici, 
i primi lanciatori di bombe. Nell’otto- 
bre 1916 Corridoni giaceva in un ospe- 
dale militare di Cervignano sfinito dai 
patimenti, ma presto, il 21 ottobre, volle 
lassiare l'ospedale e raggiunse i com- 
pagni. Lo incontrai e alla mia domanda 
perchè avesse lasciato l’ospedale mi ri- 
sposa che nou voleva soli lasciarei in- 
contro alla morte, 

Balzò al di 14 della trincea della 
Fraschi col grido di vittoria, cantò ;’Inn» 
di Oberdan nel meriggio a soli 28 anni 
cadeva con una pala nemica in fronte 
e non fu possibile trovare il suo corpo ; 
io vidi nella trincea tanti compagni è 
non vidi Corridoni ecco perchè gli venne 
eretta una sepoltura improvvisata, 

Dopo la guerra l’Italia volle pre- 
miare Veroismo e venne tributata alla 
memoria di Corridoni la medaglia d’ar - 
gento al valor militare. 

Ma i soldati tornati in paese $Uopo 
la vi toria trovarono solo risa di seherno 
e indifferenza ed ecco lo sfacelo interno 
ed esterno ed ecco ehe a Versailles si 
defruudava l’Italia dei suvi giusti diritti, 

Ma lo spirito di Oorridoni animò an- 
cora tutti noi, gettò 1: buona sementa, 
Egli non era un illuso ma un’ anima 
sensibile che prevede l'avvenire ed ecco 
che Ja nuova generazione si sentì final- 
mente orgogliosa di essere italiana e 
cancellò un brutto passato, 

Non fu la guerra che abbattò il mo- 
struoso germanesimo, il bolscevismo ? 
che sommerse la stessa rivoluzione russa 
sfruttata da civici demagoghi senza 
cuore? che ha affrettato il nostro pro- 
gresso ? che ha dato nuovi diritti agli 
operai? che ha permesso che la gente 
del lavoro fosse inserita nella vita della 
Nazione nelle naturali gerarchie? che 
rialzati i valori morali anche all’estero? 

Oggi finalmente il governo d’Italia 
è l’anima del Paese, ed è ovunque ri- 
spettato. Ora questo spirito nuovo è 
nell’Italia, ora possiamo dire che Vor- 
ridoni fu preveggeute e aprì il varen 
verso l'avvenire; oggi compie il suo 
cielo. Finalmente | Italia preconizzata 
du Filippo Corridoni è compiuta; ab- 
biamo il governo della Vittoria, oggi 
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L’AVVENIRE DI PRATO 


abbiamo per Duce un autentico com- 
battente, 

Corridoni appartiene all Italia; noi 
sentiamo che Egli sarebbe stato sempre 
con noi. E al popolo diciamo che la 
vin del diritto dev’ essere preceduta 
dalla via del dovere; e lo difendiamo 
il popolo nei suoì giusti diritti e sa- 
remo sempre in mezzo ad esso e vo- 
gliamo dire la parola dell’ amore per 
l’Italia, 

Ricordiamo Fillppo Corridoni che ci 
indicò la strada, che è vivo per noi 
come per la sua mamma, la sua mam - 
ma che com prese il grande sacrificio, 

Noi eredenti nella Patria andremo 
nei luoghi della guerra e ci inginoc- 
chieremo 6 pregheremo Lui che ci guidi 
per VItalia e per la Giustizia ! 

Il discorso è stato più volte inter- 
rotte da applausi. Dop è stato for- 
mato un eorteo che, ha sostato in piazza 
del Municipio da dove il Malusardi ha 
brevemente parlata dell’ eroico T. G. 
Florio, 

Il corteo #’ è seiolto al suono degli 
innì della Patria, 


DI RENDE NOTO 


Pl 
alla Spett. Oittadinanza che 
il sig. Giulio Pieri fino dal 
1 ottobre s. non fa più parte 
ne ha alcuna cointeressenza 
coll’Impresa Noleggio Auto- 
mobili Pubblici del 
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Onorate | vostri morti 


Io sottoscritto mi fo il dovere 
di avvertire la mia spettabile 
clientela, che prossimamente tro- 
uo; nel e in Via La- 
Cali ricco assorti- 


rone, ina 
se, Oroci è t 
En di istare mi chia- 


na Vostra visita. 


Imelda conserva la blancher 


i 


La regina delle biciclette a motore 


“ Aleyonnette,, 


della Casa Alcyon di Courlpevoil 
(Francia). 
La massima eleganza unita 
alla praticità e robustezza. 
— Minimo consumo — 


Prenotazioni alla Oooperativa 
Combattenti (Reparto Stoffe), via 
G. Mazzoni, Prato; 0 al Rappre- 
sentante per Prato sig. Petracchi 
Ovidio, via Cavour, N. 29. 


‘GIUSEPPE MAGNI 


Chirurgo Dentista 


La più efficace 


La più semplice 
La più a buon 


mercato 


è la cura ricostituente 
di Primavera fatta coi 
selebri CLOMERULI RUG. 


GERI contro le anemie 


e gli esaurimenti, 


N.B. - In tutte le Farmacie 
una scatola di 100 pillole, 
bastanti per 15 giorni di 
cura non costa che -L. 6,— 


(b. c.) 


VALORE L. 300 VALORE L. 300 per L. 95 
Pacco N. I - Servizio po: N. 1 - Servizio po- 
sate alpacca finissima per 
6 persone - 1 tovaglia, 6 tovaglioli 
12 pezzi da cucina in alluminio puro: 


padella, tegame, mestolo, ecc. 
Pacco N. 2- VALORE L. 600 per L.180 


Servizio posate alpacca finissima per 
12 persone - 2 tovaglie, 24 tovagliuol: 
24 pezzi da cucina in alluminio puro i 


. pentole: padelle, caffettiera, ecc. 


Affrettare le richieste inviando vaglia 
alla Ditta GIROTTI - MILANO, 
Via Broletto, 39. 


PREMIATA 


PASTICCERIA "È CONFETTERTA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G, Mazzoni - Succ! Via Gnizzelu 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateauxr 
Vini Nazionali ed Hsteri 


Specialità della Ditta 
Americano 
MUOUSTIN 


Non saprete mai che sia una , SUOLA oò un TACCO 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 
L'esigenza del momento vuole l’«economia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo eò elegante, 


Dura almeno tre volte il cuoio! 
L'ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 
come PALMA goda fama di marca mondiale! 


I Negozianti di Pellami, Calzaturifici e Calzolai domandino Listiro Prozzi agfa 


Agenzia Italiana "Palma,,- Milano (11), ViaS olferino 23* 


* 
niamo crema per calzature ex- 
tra nera, marrone, rossa, avan- 
cio L. 300 il quintale. 


MARETTI & @. Brescia. 


Avviso di Vendita 


Vendesi, anche ad apparta- 
menti, stabile civile, fuori Porta 
al Serraglio Via Bologna N. 116. 
Rivolgersi al proprietario Benelli 
Ruggero. 


Elixir MARFISA 


ARISTOCRATICO - DELICATSSIMO ! 
st Soc. F.LLE:S' = Ferraraci: 


l’Elixir « Marfisa », con amaro, selz, 
è l’« americano » preferito delle persone 
eleganti; clean dal di 0.8ess 

Le fam i 


non si lasciano mai mancare in casa una 
CITI originale. di 
i, , Dai sa 


perchè questo antico e perfetto pro- 
dotto racchiude in sè futte le prero- 
gative dei più rinomati Fernet e Cognac 
e dei migliori liquori. Digestivo in- 
superato « Liquore per dessert 
squisito - Preso con acqua, bibita 
dissetante ed igienica - Nel caffè 
è delizioso - Nelle nausee, sveni- 
menti, malesseri, ecc. si è sempre 
dimostrato più efficace dei disgu- 
stosi Fernet e.nelle malattie infet- 
tive superiore ai Cognac,, Innu- 
merevoli certificati Medici antichi e 
contemporanei confermano questé sue 
molteplici prerogative che 10 rendono 
PREZIOSO ED INDISPENSA-» 
BILE IN OGNI FAMIGLIA, » Guar- 
darsi dalle contraffazioni esigendo la 

pit originale. 1) 


Chi vuole industriarsi bre- | 
vettando marca propria, for- 


È 
i 
à 


..NON SOLO E IL MIGLIORE 

SURROGATO DI CAFFE'. 

MA ANCHE UN OTTIMA” 
BEVANDA DIVY/ETANTE 


Ricordgtevi che un Caffè senza F.A. G.0, 
nor: val nulta 


HPA GO; 8 vendo pr #80 tu A 
cinali cIrotheria e’ doll'ne nen Rida Agra 


l'irenze e Provincia: Ditta VINCENZ 
ONERE » Prrenza Lt Ù 7N74): MAR- 
NOR Tal 19-76. (11), Pinzza S. Giovanni 


Il F.A.G'O' si trova im vendita in Prato 
presso Galeotti Donatello all'ingrosso e dal 
Tabaccaio Favini Gino por il dettaglio, 


VOLETE LA ui" 9 


a 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


NOCERA*U.MBRA 

» (SORGENTE ANGELICA) ® 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 
E? stud 


cate presso RALCOINO 


E enti e dentiere senza placca — a ponte Widgnbk 

= S| sistema proprio e perfezionato — Estrazioni in sei Briei 
sE Qualunque riparazione 0 lavori di protesi si eseguisceno 
= £| in giornata — Cure Elettriche - massaggi - Endoscopia 
+ =| Garanzia assoluta di tutti i lavori. - PRATO - Ourso, 7 


Importanti operazioni finanziarie 


della ©Cassa 


L’attività di questo poderoso istituto 
nazionale, da quando si è insediato il 
nuovo Consiglio d’Amministrazione, è 
stata veramente notevole, 

Ed è bene — secondo il nostro mo- 
desto avviso — che il pubblico ne 
venga a conoscenza, per essere posto 
in grado di esprimere il suo giudizio 
con cognizione di causa. 

“Troppo spesso gli orecchianti della 
politica parlano dei più importanti pro 
blemi della vita nazionale, senza co- 
noscerne neppure le linee generali. E 
si leggono, perciò, spropositi che de- 
viano l’opinione pubblica dalla realtà. 
Anzichè seguire dati di fatto inconfa- 
tabili, si preferisce interloquire a 8g- 
conda delle proprie personali ‘convin- 
zioni odj in base a false supposizioni, 
pel semplice gusto di svalutare ciò che 
dovrebbe invece costituire il nostro 
orgoglio di italiani, 

La modesta Cassa di Previdenza per 
gli Operai, da quando è divenuta, per 
effetto della legge che ha reso ob- 
bligatoria l’assicutazione contro la in- 
validità e la vecchiaia, la grande Cassa 
delle Assicurazioni sociali, ha potuto 
rendere notevoli servigi al Paese, in- 
tervenendo potentemente a fiancheggia- 
re superbe imprese di interesse pub- 
blico, 

Quante opere di bonificazione idrau- 
lica, di edilizia popolare, quante vie 
di comunicazione debbono alla Cassa 
delle Assicurazioni sociali il loro felice 
compimento. 

Se un momento solo i lavoratori ed 
i datori di lavoro si soffermassero ad 
esaminare, con mente serena, la grande 
mole del lavoro compiuto, siamo certi 
che l'indifferenza, e a volte la diffidenza 


Nazionale delle Assicurazioni Sociali 


che circonda l’attività di questa grande 
istituzione sociale, si convertirebbero, 
ben presto, nel più entusiastieo con- 
senso e nel più risoluto proposito di 
favorire con ogni mezzo la sempre 
maggiore espansione dell’influenza be- 
nefica dell’istituzione stessa, 

Primi fra tatti, sarebbero i lavora- 
tori, i quali si persuaderebbero della 
magnifica funzione cui sono destinati i 
modesti contributi che essi versano, 
Vedrebbero come si va formando, attra. 
verso il tempo, la pensione di invalidità 
o di vecchiaia, che renderà meno triste 
il tramonto della lorolaboriosa esistenza, 
e come i denari che sono destinati alla 
formazione della pensione sono, nel 
periodo che va dal versamento alla li- 
quidazione dell’assegno, resi fruttiferi 
ed utili alla economia nazionale. 

Denari che vengono dal lavoro, e che 
al lavoro tornano. 

Se il triste fenomeno della disoccupa - 
zione si è potuto in buona parte com 
battere, lo si deve pure, e non per la 
parte minore, alla Cassa Nazionale del 
le Assicurazioni sociali che ha finanzia- 
to tante opere pubbliche, 

E la politica seguita per questi in- 
vestimenti, specialmente da quando il 
nuovo Consiglio di Amministrazione si 
è messo al lavoro si è sempre basata 
su questi tre punti fondamentali: «) 
investimenti senza rischio; d) investi- 
menti fruttiferi; c) investimenti desti- 
nati alla esecuzione dei lavori socia]- 
mente utili. Così si è fatto in base alle 
disposizioni della legge, secondo le nor. 
me della più saggia amministrazione e 
con un’esatta percezione delle alte fu1.- 
zioni sociali che sono affidate all’Ente 


amministrato. 


Mutilati e Combattenti! 


ricordatevi che la Cooperativa che porta il vos 


L’AVVENIRE DI PRATO 


Non sono mancate, in passato, le 
lacune. Come pure non sono mancate 
le deviazioni, Anche la Cassa Nazio- 
nale dellé Assicurazioni sociali, ha ri- 
sentito della sinistra influenza che sopra 
di essa — coma sopra ogni istituzione 
statale o semi-statale -— esercitarono 
gli nomini nefasti dell’ancièn règime. 
Sono di quel tempo operazioni che non 
trovano sufficiente giustificazione, se 
non in ragioni di partigianeria politica 

Ma il nuovo Censiglio d’Ammini- 
strazione — pur essendo costituito di 
elementi che provengono dalle diverse 
correnti politiche che si svolgono nel 
Paese — ben intendendo le parole pro- 
nunciate il giorno del suo insediamento 
(al rappresentante autorevole del Go- 
verno, e cioè da S. E. Acerbo, iniziò 
i suoi lavori col fermo proposito di 
fare della buona amministrazione, pel 
buon nome della Cassa e per i sacri 
doveri che essa deve assolvere nell’in- 
teresse dei lavoratori. 

E fino ad oggi non si è deviato dal- 
la linea segnata, 

Dicevamo più sopra che i lavoratori, 
per primi, sentirebbero tutta la bellezza 
della loro Cassa, valutandone esatta 
mente la fig ci gin 

Ed anche ‘ datori di lavoro, ag- 
giungiamo, non potrebbero non sentire 
tutto l'orgoglio di contribuire al con- 
solidamento della Onrsa Nazionale per 
l'invalidità e la vecchiaia. 

Prima di tutte perchè ogni animo 
ben nato deve godere nel compiere un 
così èlevato dovere sociale, qual’è quel 
lo di preparare a chi si logora la vita 
nel lavoro, forme «di assistenza. e di 
previdenza che rappresentano una delle 
più belle conquiste della civiltà umana. 

E poi datori di lavoro non possono 
non apprezzare il validissimo aiuto che 
la Cassa delle Assicurazioni sociali ha 
sempre, proltamebte @ generosamente 
è fatto ricorso ad essa 


P° : 


per l’attuiazione di portentose opere di 
bonificamento idraulico, di costruzione 
di strade, di canalizzazioni; opere tatto 
che hanno infinitamente valorizzato le 
nostre terre, che hanno favorito il con- 
tinuo incremento della produzione, s01- 
levando spesso i proprietari dall’oneroso 


obbligo dell’imponibilità dalla mano” 


d’opera, per l’impiego delle braccia di- 
soccupate in lavori di pubbliea utilità, 
che altrimenti avrebbero dovuto, ine- 
luttabilmente, gravare sulle aziende 
private, 

Ma più eloqueti di ogni discorso su 
questo argomento, sono le cifre che 
verranno piu sotto esponendo. Esse 
rappresentano la più persuasiva con - 
ferma di quanto abbiamo esserito, 

Dal giugno ad oggi, cioè da quando 
la Cassa ha un’Amministrazione fun- 
zionante, sono state deliberate opera - 
zioni finanziarie per un importo com- 
plessivo di oltre 300 milioni di lire, 
così suddivise: ber le Bonifiche Idra- 
uliche L. 65.160,185; per mutui ai Co- 
muni, L. 87.837.000 lire; per costru- 
zioni di opere pubbliche L. 63.187.000; 
per l'Edilizia Popolare L. 52.846.512; 
per la castruzione di ferrovie Lire 
39.961.788; per acquisto di stabili ad 
uso sede degli Istituti di Previdenza 
sociale Lire 1,440.000, 

Le cifre suddette stanno a dimostrare 
come la Cassa abbia di proposito vo- 
luto rivolgere particolarmente le suv 
attenzioni al problema delle bonifiche 
agrarie, che costituisce per il nostro 
Pacse la via più sicura onde arrivare 
all’auspicata emancipazione dall'Estero 
per quanto riguarda la questione gra- 
narja e per sviluppare sempre maggior- 
mente la naturale risorsa nostra, e cioè 
l'agricoltura, E vi è pure strettamente 
connesso un problema importantissimo, 
quello igienico. Immense distese che si 
redimono dalle acque paludose, per ri- 
donarle al sole che le feconda; im» 
mensi focolai malarici che si distrug- 


tro nome è fondazione delle vostre associazioni. 
E’ vostro dovere fare i vostri acquisti di gen eri alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


e _  ,._ll E LL 1. .1TTT]E]VÀÉe)]“ 


gono, ridando la salute a intere popo- 
lazioni, Poscia: largo impiego di braccia 
che si sottraggono alla snervante di» 
socceupazione, 

L'edilizia popolare è stata fortemente 
aintata, Sono oltre 52.000.000 dati per 
costruire la casa a molta gente co- 
Stretta a vivere ammonticchiata in tu- 
guri, ove l’igiene e la decenza vengono 
fortemente offese, 

Importanti imprese elettriche, ferro= 
viarie e stradali possono oggi far ri- 
sentire incalcolsbili benefici alla vita 
economica del nostro paese, mentre, per 
le esauste finanze dello Stato, avreb- 
bero dovuto rimanere per tanto tempo 
allo stato di progettazione, © 

Noi siamo veramente lieti di avere, 
fin dal sorgere delle nostre organizza- 
zioni sindacali, sostenuto contro i de- 
trattori di ogni parte, contro le diffi- 
denze delle masse e l'ostilità dei da- 
tori di lavoro, l’assicurazione obbliga- 
toria contro la invalidità e la vecchiaia 
e di avere, nelle nostre organizzazioni 
e per il tramite di esse, fatto cono- 
scere sempre più l importanza della 
Uassa Nazionale delle Assicurazioni So- 
ciali, E per il bene di essa, che s’iden- 
tifica col bene dei lavora‘ori e quindi 
lel Paese, che nella sua grande mag- 
gioranza è rappresentato dal nostro 
popolo laboro non abbiamo mancato di 
rilevare a suo tempo i difetti dell’ or- 
ganizzazione dei servizi assicurativi, al 
fine preciso di vedervi posto rimedio, 


Mercatale, di Stoffe nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


Tacchi “STELLA,, PIRELLI 
tipi comuni e di gran lusso 
Società Italiana PIRELLI « Milano 

Filiale di Firenze: Va @avour 21 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


——_—_—_—_———_—_—_È & 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 


| AUTOTRASPORTI 


TELEF. 232 


Ufficio pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
int nf 


Trasporti Internazionali - Imbar chi 


Generali - 
imbottiti. 


e sbarchi Magazzini 
Traslochi con Furgoni 
TELEFONI 253 - 524 
» P 
: 


7 PILLOLE SOLVENTI E == 
| UNGUENTO ANTIEMORROIDALE 


i IN VUTTE LE FARMACIE É 
sE :: OPUSCOLO GRATIS :: 

A Società Anon. G. FATTORI & C. W 
N Via Mulino delle Arini, | 19. MILANO 


Una lira al giorno basta per acquistare un 
RAFOFLUNO 


COLUMBIA 


la più moderna e la più perfetta delle 
macchine parlanti, 


MN. 20 - Modello 1923 - Cassa fl 
Grafofono noce 0 uso mogano a scelta 
D UMBIA 34x34x18 con 6 dischi PR 

OL (12 pezzi) 25 cm. da L. 
da scegliere nel nostro catalogo. 
PER SOLE L. 540 
18 Rate mensili (L. 30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres. 


COLUMBIA GRAPHOPHONE Co, Ld. 
Via Dante, 9A - MILANO 


In Prato presso > Pini Demetrio 
nel Corso 


Consultazioni in 


RENZE, Via Por Santa Maria N. 
a Domenica. 


_soc. ANON. 


ul Cav. Dott. MARCELLO CODECA’ 


MEDICO OHIRURGO specialista per 
e dei denti, porta a conoscenza della cittadinanza tutta che fino 
dal 14 Maggio, ha riaperto in Prato la succursale del proprio 
Gabinetto Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei. 
PRATO: 


le malattie-della bocca 


Lunedi ‘e Giovedì - In FI- 
12 gli altri giorni eccettuato 


RELLI<C. 


MILANO 


MOTORI ELETTRICI 


ELETTROPOMPR == 
== CENTRIFUGHE 
POMPE A TRASMISSIONE 


VENTILATORI o 


Alla Città di FINENZE 


PRATO Via ctr di Mazzoni pio. Si 


. PROFUMERIA . 


Guanti donna e uomo in filo 


e pelle = 


Maglierie assortite 


Ultime creazioni 


